
aPProcteii duella Puglia , eftirparono trà gli altri perpetra- 
*-* fi furti di robbe , e d’huomeni Ja Terra d’H i c o t i a &' in­

di attrauerfato il Golfo , fecero nelTacquè di Cattaro rie- 
d?nZm t k i preda d’vn Vafcello , Afpirando poi à rapine molto più 

importanti , vna facrilega ne deliberarono ; e fù , di ri- 
paiTar’ il medefimo Golfo ; di approddar’alia Santiffima^ 
Caia di Loreto , e di arrichirfi de'pietofi voti , contirma- 
jnente humiliati , ed appefmi dà diqoti , per meritar grV 
tia di quella mifericordiofa Vergine .

Ma pretto alla fofferenza del Cielo , fù troppo ipfoffe- 
ribile la penfata enormità . Veriffimo quel volgar qetjo , 
che Thuomo propone , e Dio difpone , tanto più contra 
quegi’empi , e in vn’empia rifolutione verificofie r  Appe­

s ila lìaccatifi dai liti , furono da venti contrarij . ejeuatiii 
u \Zu*a,,. combattuti alquanto . AiTaliti poi da gran tempelìa a ven­

nero violentemente trafportati alla Val/on^,* r ì " j 
Peruenuto l’auuifo delle temerarie. Pirate Jpfeftationi al 

Proueditore dell’Armata Antonio Maria Camello , che, per 
anco dimoraua in Candia, di colà il fciolfe fenza indugio, 
c giunic à Corfù , ch’erano i Corfaìi flati poco dianzi al- 

Vallpna. procellofamente fofpinti . Due oppoiìtioni lp 
?%*'* ̂ /ontcntfeuaco per andar’?d attaccarli dentro al Porto . L* 

vtio , il lifperto, verfo gli Ottomani , eiTendo quella For­
tezza al loro dominio fogetta > l’altro , l’ingreilo di gran 
pericolo , e difficoltà s per le batterie delle muraglie , 
d’vn Caiìello, piantato fopra vn Monte , che aificurauano
il Porto da qualunque nemica inuafione . Rifolfea il; Cap­
pello il primo oracolo del rifpetto con Ji Capitoli di pa­
ce trà la Porta , e la Republica , prohibitiui à chiunque^ 
Jo predar fomento , ò ricetto à Pirati , con libertà  d'in- 
feguirli  in qualunque luogo ; e q'uanto all’ingrefìo , dipen­
dendo dal proprio fuo coraggio il non curarlo , andò  ad

V  à n preferì efporii dirimpetto al Porto con tutta l’Armata ,  in nume^ 
to  di ventiottp Galee fonili , e di due grolle , comanda­
te queiie da Lorenzo Marcello in carica di Capitano. Fe* 

conti/! di a-ce il Proueditore sbarar iubito jl Cannone , pretendendo 
w ?  mi.-di auuer t ì r  con elio que'Comandanti Turchefchi al debito 

di fcacciar fuori del Por to  coloro in conformità dei patti . 
Ma il tutto in contrario auuenne . In vece di corrifponde- 
re con iegui di fauore , e di amicitia , fi compiacqueroJi oftilmente ' . . . ^ . •>* 1 n . . * •. r t. x

ttrrifpofii. di farlo con uh hottili contra 1 noiìri Legni , e di protet­
tone à que’ribaldi . Allargoffi vn poco da quella dura.,

tem-
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